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1. PREMESSA 

La presente relazione di calcolo si riferisce al dimensionamento dei cavi e delle protezioni, 
relativo alle linee di alimentazione delle utenze elettriche del parcheggio di Anagnina 

 

2. MODALITÀ DI CALCOLO E VERIFICA PROTEZIONE DELLE LINEE  

Il Software utilizzato per il dimensionamento elettrico delle linee e delle apparecchiature di 
protezione è:  

“DOC di ABB SACE per il disegno ed il calcolo degli schemi elettrici”  

 
2.1 Protezione contro i sovraccarichi  

(Secondo Norma CEI 64-8/4 - 433.2)  

Ib ≤ In ≤ Iz 

If ≤ 1,45 Iz  
Dove  

Ib = Corrente di impiego del circuito  
In = Corrente nominale del dispositivo di protezione  
Iz = Portata in regime permanente della conduttura  
If = Corrente di funzionamento del dispositivo di protezione  

 

2.2 Protezione contro i cortocircuiti  

(Secondo Norma CEI 64-8/4 - 434.3)  

 

IkMax ≤ P.d.i.  

I²t =< K²S²  

Dove 

IkMax = Corrente di cortocircuito massima  

P.d.I. = Potere di interruzione apparecchiatura di protezione 

I²t = Integrale di Joule della corrente di cortocircuito presunta (valore letto sulle curve delle 

apparecchiature di protezione)  

K = Coefficiente della conduttura utilizzata  

115 per cavi isolati in PVC  

135 per cavi isolati in gomma naturale e butilica  

143 per cavi isolati in gomma etilenpropilenica e polietilene reticolato  

S = Sezione della conduttura  

 
 
2.3 Protezione contro i contatti indiretti  

(Norma CEI 64-8/4 - 413.1.3.3/413.1.4.2/413.1.5.3/413.1.5.5/413.1.5.6)  
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• per sistemi TT  

Se è soddisfatta la condizione:  

 
RA x Ia ≤ 50  

Dove 

RA = è la somma delle resistenze del dispersore e del conduttore di protezione in Ohm 

Ia = è la corrente che provoca l’intervento automatico del dispositivo di protezione, in Ampere  
 
• per sistemi TN  

Se è soddisfatta la condizione:  

 
Zs x Ia ≤ Uo  

Dove 

Uo = Tensione nominale in c.a., valore efficace tra fase e terra, in Volt  

Zs = Impedenza dell'anello di guasto che comprende la sorgente, il conduttore attivo e di  

protezione tra punto di guasto e la sorgente  

Ia = Valore in Ampere, della corrente di intervento in 5 sec. o secondo le tabelle CEI 64-8/4 - 

41A e/o 48A del dispositivo di protezione  

• per sistemi IT  

Se è soddisfatta la condizione:  
 

RT x Id ≤ 50  

Dove 

RT = è la resistenza del dispersore al quale sono collegate le masse, in Ohm;  

Id = è la corrente di guasto nel caso di primo guasto di impedenza trascurabile tra un 

conduttore  

di fase ed una massa, in Ampere.Il valore di Id tiene conto delle correnti di dispersione verso 

terra e dell’impedenza totale di messa a terra dell’impianto; non è necessario interrompere il 

circuito in caso di singolo guasto a terra. Una volta manifestatosi un primo guasto, le 

condizioni di interruzione dell’alimentazione nel caso di un secondo guasto sono, quando le 

masse sono messe a terra per gruppi od individualmente, le condizioni sono date nell’art. 

413.1.4 Norma CEI 64-8/4 come per i sistemi TT quando le masse sono interconnesse 

collettivamente da un conduttore di protezione, si applicano le prescrizioni relative al sistema 

TN ed in particolare:  

quando il neutro non è distribuito  

Z
S 
≤  U  

 



4 
 

     2 * I
a  

 
quando il neutro è distribuito  

Z’
S
 ≤  U0  

     2 * I
a  

 

 

Dove 

U0 = è la tensione nominale in c.a., valore efficace, tra fase e neutro 

U = è la tensione nominale in c.a., valore efficace, tra fase e fase 

Z s = è l’impedenza dell’anello di guasto costituito dal conduttore di fase e dal conduttore di 

protezione del circuito 

Z’s
 
= è l’impedenza del circuito di guasto costituito dal conduttore di neutro e dal conduttore di 

protezione del circuito  

Ia = è la corrente che interrompe il circuito entro il tempo specificato dalle tabelle CEI 64-8/4 

– 41B e/o 48A, od entro 5 s per tutti gli altri circuiti, quando questo tempo è permesso.  
 

 
2.4 Energia specifica passante  

I²t ≤ K²S² 
 

Dove 

I²t = valore dell'energia specifica passante letto sulla curva I²t della protezione in 

corrispondenza delle correnti di corto circuito. 

K²S² = Energia specifica passante sopportata dalla conduttura. 

 

Dove 

 K = coefficiente del tipo di cavo (115,135,143). 

 S = sezione della conduttura.  

 

2.5 Caduta di tensione ∆V = K × I
b 
×L × (R

l
cosϕ+ X

l
senϕ)  

Dove 

Ib = corrente di impiego Ib o corrente di taratura In espressa in A 

Rl = resistenza (alla TR) della linea in Ω/km 

Xl = reattanza della linea in Ω/km  
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K = 2 per linee monofasi - 1,73 per linee trifasi  

L = lunghezza della linea  

 

• Temperatura a regime del conduttore  

Il conduttore attraversato da corrente dissipa energia che si traduce in un aumento della 

temperatura del cavo. La temperatura viene calcolata come di seguito indicato:  

T
R 

= T
Z 
×n − T

A 
(n − 1)  

Dove 

TR = è la temperatura a regime espressa in C°  

TZ = è la temperatura massima di esercizio relativa alla portata espressa in C° 

TA = è la temperatura ambiente espressa in C°  

 n = è il rapporto tra la corrente d’impiego Ib e la portata Iz del cavo, ricavata dalla tabella 

delle portate adottata dall’utente (Unel 35024/70, IEC 364-5-523, CEI - Unel 35024/1)  

 

 

 

 
3. ALLEGATI ALLA PRESENTE RELAZIONE 

1) Analisi dei carichi del parcheggio 

2) Criteri di calcolo e dimensionamento specifici del programma di calcolo 

3) Ipotesi di calcolo del corto circuito del programma di calcolo 

4) Schemi unifilari di calcolo 

5) Tabelle riepilogative dei dimensionamenti 
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